
Nell’immagine: firma autografa di Sergio Stiso dal ms.Vat. gr.102

A più di cinquecento anni dall’intensa attività di Sergio Stiso, 
l’amministrazione comunale ha inteso dedicare l’intero anno 
2012 al suo illustre e dotto umanista.

La giornata di studi è uno degli appuntamenti più importanti di questo 
ambizioso progetto culturale. Abbiamo voluto organizzarla il 23 giugno 
nel contesto della Fiera di San Giovanni (vetrina delle nostre eccellenze 
agroalimentari ma anche momento di valorizzazione del patrimonio 
storico-culturale del paese) proprio come era avvenuto nel lontano 1984 
con il primo seminario su Stiso promosso dal Comune di Zollino.
La figura del Maestro di Zollino, deve essere adeguatamente valorizzata 
attraverso un approfondito studio di tutto il materiale pervenutoci, 
assegnandole il posto che merita nel panorama dell’umanesimo greco del 
Sud Italia. 

L’Assessore alla Cultura
Antonio Chiga

PROGRAMMA
sessione antimeridiana
MASTRO SERGIO : UN UMANISTA DI TERRA D’OTRANTO
Presiede · Pietro Giannini · Università del salento

9.00 saluti delle autorità
 Francesco Pellegrino
 Sindaco di Zollino
 Antonio Chiga
 Assessore alla Cultura
 Rosario Coluccia
 Preside Facoltà di Lettere e Filosofia
 Università del Salento
 Giovanni Tateo
 Direttore del Dip. di Studi Umanistici
 Università del Salento
9.30 la figura di sergio stiso nel panorama 
 dell’umanesimo meridionale.
 Francesco G. Giannachi
 Università del Salento
10.00 dotti bizantini e insegnamento del greco
 in italia al tempo di stiso.
 Luigi Silvano
 Università di Roma ‘La Sapienza’
10.30 PaUsa caffè

11.00 sergio stiso e le origini del rinascimento
 in terra d’otranto.
 Paolo Pellegrino
 Università del Salento
11.30 tracce documentarie su sergio stiso
  e matteo tafuri.
 Luigi Manni
12. 00 discussione

PaUsa Pranzo

sessione pomeridiana
LA SCUOLA E LO SCRIPTORIUM DI SERGIO STISO 
Presiede · rosario colUccia · Preside della facoltà 
di lettere e filosofia · Università del salento

16.30 la scrittura greca di sergio stiso 
 Daniele Arnesano
 
17.00 la “perenne” grecità della cultura
 di terra d’otranto: matteo tafuri.
 Luana Rizzo 
 Università del Salento
17.45 PaUsa caffè

18.15 dal manoscritto al web: documenti ed   
 episodi di storia linguistica del salento
  medievale ricostruiti attraverso la 
 banca dati adamap.
 Antonio Montinaro
 Università del Salento
 Vito Castrignanò
 Università di Roma ‘La Sapienza’
 Marco Maggiore
 Università di Roma ‘La Sapienza’
18.45 un allievo di sergio stiso e sodale di 
 matteo tafuro: francesco cavoti, 
 arcidiacono di soleto.
 Gino L. Di Mitri
 Università del Salento
19.15 Discussione
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SERGIO STISO:
IL MAESTRO E LA SUA SCUOLA
comitato scientifico
Rosario Coluccia
Pietro Giannini
Francesco G. Giannachi
segreteria organizzativa · 0836.600003
Antonio Chiga
Ass. alla Cultura Comune di Zollino
Manuela Pellegrino
info
www.comune.zollino.le.it
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sergio stiso (1454ca -1535)

Era la metà del secolo decimo quinto 
quando sui banchi della biblioteca di San 
Nicola di Casole si istruiva alle lettere 

greche un prete zollinese: Sergio Stiso.
Sin da giovanissimo divenne uno dei più sapienti 
maestri della lingua d’Omero e diede vita ad una 
rinomata scuola in cui si preservava la purezza 
della lingua greca e ad un noto centro di copia 
e produzione libraria. Possedeva, infatti, rari 
manoscritti recuperati da Casole, dopo l’assalto 
turco del 1480, e sottratti ad un irrimediabile 
destino.
Del suo magistero si avvalsero giovani allievi 
che sarebbero divenuti di lì a poco illustri 
esponenti della cultura e della politica del 
Meridione d’Italia. Tra di essi vi furono Andrea 
Matteo Acquaviva duca d’Atri, Matteo Tafuri di 
Soleto, Francesco Cavoti, Aulo Giano Parrasio, 
Nicola Petreo di Curzola e molti altri. Intrecciò 
importanti amicizie come quella con Antonio
De Ferrariis detto il Galateo.
Il nome del maestro di Zollino superò anche 
i confini dell’area napoletana e del dotto circolo 
sorto intorno alla figura di Pontano e giunse sino 
a Firenze, alla corte di Lorenzo De’ Medici. Nel 
1491 Giano Lascaris, inviato 
dal Magnifico, visitò la casa di Stiso a Zollino 
e gli commissionò la trascrizione di alcuni 
volumi ora conservati presso la Biblioteca 
Laurenziana di Firenze.
La lista dei suoi libri ci permette di entrare a 
fondo negli interessi culturali del zollinese, che 
spaziavano dalla letteratura alla filosofia, dalla 
medicina all’astrologia ed alla divinazione. 
Francesco G. Giannachi

Nell’immagine: “Sergius Stisus de Zullino”. 
Ritratto ad acquaforte di Pietro Cavoti 
realizzato da un quadro di Tommaso Arcudi.
Galatina (Le), Museo Cavoti.

CON IL PATROCINIO DI

SERGIO STISO: 
 IL MAESTRO E 

LA SUA SCUOLA

23 GiuGno 2012
ore 9.00 - 20.00

Zollino (lecce)
Auditorium “V. tondi”
via Nina e Giuseppe Tondi

GiornAtA di studio

Facoltà di Lettere e Filosofia
Dipartimento di Studi Umanistici 
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